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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

- la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”
e sue successive modifiche ed in particolare l’art. 19;

- la legge Regionale 15 febbraio 1994 e s.m. n. 8 “Disposizioni
per  la  protezione  della  fauna  selvatica  e  per  l'esercizio
dell'attività  venatoria”  e  sue  successive  modifiche  e
integrazioni, ed in particolare l'art. 16;

- il Regolamento Regionale 27/05/2008, n. 1 “Regolamento per la
gestione degli ungulati in Emilia-Romagna”, ed in particolare
l'art. 2;

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1104/2005, avente ad
oggetto “Approvazione delle nuove direttive relative ai corsi
di gestione faunistica di cui alla L.R. 8/94, art. 16, comma
3  e  revoca  delle  Direttive  precedenti  emanate  con
deliberazioni n. 878/1995 e n. 1068/1998”;

Premesso:

- che la Giunta Regionale con la deliberazione n. 175 del 23
febbraio  2017,  ha  provveduto  a  nominare  le  commissioni
territoriali  preposte  all'effettuazione  degli  esami  per
coadiutori,  selezionati  attraverso  appositi  corsi  di
preparazione  alla  gestione  faunistica,  nell’attività  di
controllo per l’attuazione di piani di limitazione di specie
di fauna selvatica di cui all’art. 19 della Legge n. 157/92 e
all’art. 16 della L.R. 8/94;

Considerato:

- che l'Associazione venatoria Federcaccia Provinciale di Parma
ha richiesto con lettera del 18/01/2018, prot. PG/2018/31532,
l'autorizzazione  per  svolgere  corsi  di  preparazione  delle
figure preposte alla gestione faunistica previste all’art. 16
della L.R. 8/94 e s.m. (un corso per coadiutori nell’attività
di  controllo  al  cinghiale  e  un  corso  per  coadiutori  nel
controllo  di  volpe,  corvidi,  nutria,  storno  e  passeri,  e
altre specie); 

- che,  analogamente,  l’Ente  di  Gestione  per  i  Parchi  e  la
Biodiversità Emilia Occidentale ha richiesto con lettera del
17/04/2018,  prot.  PG/2018/273003,  l'autorizzazione  per
svolgere  corsi  di  preparazione  delle  figure  preposte  alla
gestione faunistica previste all’art. 16 della L.R. 8/94 e

Testo dell'atto
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s.m. (un corso per coadiutori nell’attività di controllo al
cinghiale); 

- che con la Determinazione del STACP di Parma n. 5599 del
20/04/2018  è  stata  autorizzata  la  Federcaccia  sezione
provinciale  di  Parma  a  svolgere i seguenti  corsi  di
preparazione alla gestione faunistica di cui alla L.R. 8/94
art.  16  comma  3,  nel  rispetto  delle  indicazioni  riportate
dalla D.G.R. n. 1104/2005:

 un corso per coadiutori nell’attività di controllo di
cinghiali, con un limite massimo pari a 40 partecipanti;

 un corso per coadiutori nell’attività di controllo di
volpi, corvidi, passeri e storni, nutrie, con un limite
massimo pari a n. 30 partecipanti;

- che con la Determinazione del STACP di Parma n. 5605 del
20/04/2018 è  stato  autorizzato  l’Ente  di  Gestione  per  i
Parchi  e  la  Biodiversità  Emilia  Occidentale  a  svolgere  il
seguente corso di preparazione alla gestione faunistica di
cui  alla  L.R.  8/94  art.  16  comma  3,  nel  rispetto  delle
indicazioni riportate dalla D.G.R. n. 1104/2005:

 un corso per coadiutori nell’attività di controllo di
cinghiali, con un limite massimo pari a 40 partecipanti;

- che la deliberazione di Giunta Regionale n. 1104/2005 prevede
che al termine dei corsi di preparazione venga svolta una
prova d’esame da parte della Regione per il rilascio della
specifica  qualifica  acquisita  di  coadiutore  nel  controllo
faunistico; 

Ritenuto pertanto di stabilire:

- che  la  sessione  degli  esami  per  il  rilascio  delle
abilitazioni dei corsi di gestione faunistica sopra indicati
sarà  svolta  dalla  Commissione  territoriale  del  STACP  di
Parma, istituita con atto di G.R. n. 175 del 23 febbraio
2017, presso la sede del Servizio sita in Piazzale Barezzi n.
3 – 43121 Parma, nelle seguenti date:

 20 novembre 2018, a partire dalle ore 8,30 (coadiutori nel
controllo di cinghiali);

 22 novembre 2018, a partire dalle ore 8,30 (coadiutori nel
controllo di cinghiali);

 27 novembre 2018, a partire dalle ore 8,30 (coadiutori nel
controllo di cinghiali);

 4 dicembre 2018, a partire dalle ore 8,30 (coadiutori nel
controllo  di  volpe,  corvidi,  nutria,  storno  e  passeri,  e
altre specie);

 6  dicembre  2018,  a  partire  dalle  ore  8,30(coadiutori  nel
controllo  di  volpe,  corvidi,  nutria,  storno  e  passeri,  e
altre specie);
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- che  nella  sessione  d’esame  relativa  ai  coadiutori  nel
controllo  dei  cinghiali  saranno  ammessi  al  massimo  n.  80
candidati ed in quella per i coadiutori nel controllo delle
altre specie saranno ammessi al massimo n. 30 candidati;

- che gli esami indicati sono previsti per coloro che hanno
partecipato  nell’anno  in  corso,  in  modo  conforme  alla
normativa in materia, ai corsi di preparazione autorizzati e
devono  aver  presentato  al  STACP  di  Parma  la  domanda  di
partecipazione con l’utilizzo dell’apposito modulo;

- che  la  prova  d’esame  consisterà  in  un  colloquio  sugli
argomenti  trattati  nel  corso  delle  lezioni  del  corso  di
preparazione;

- che gli elenchi dei candidati ammessi agli esami, suddiviso
per date di svolgimento, sarà reso noto entro 10 giorni dalle
date d’esame con comunicazione mediante affissione presso la
sede del Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia e Pesca di
Parma sito il p.le Barezzi 3 a Parma e pubblicazione sul sito
regionale dedicato;

- che  la  pubblicazione  nei  modi  sopra  indicati  costituirà
formale convocazione alle prove di esame;

- che  l’assenza  alla  prova  d'esame  equivale  a  rinuncia
all’esame  stesso,  fatta  salva  la  presentazione  di  idonea
giustificazione di ordine medico o lavorativo, opportunamente
documentata, attestante l’impossibilità di partecipazione, da
produrre preventivamente al STACP di Parma (almeno 2 giorni
prima della data di esame);

Richiamate:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna e successive modifiche;

- le Deliberazioni di Giunta Regionale:

- n. 2416/2008 avente oggetto “Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento  della  delibera  450/2007”  e  successive
modifiche;

- n. 2189 del 21 dicembre 2015 recante “Linee di indirizzo
per la riorganizzazione della macchina regionale”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;
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- n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;

- n.  468  del  10  aprile  2017  recante  “Il  sistema  dei
controlli interni nella Regione Emilia Romagna”; 

Viste infine:

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 avente oggetto “Riforma del
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città
Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2185  del  21
dicembre 2015 con la quale si è provveduto, tra l'altro, ad
istituire dal 1° gennaio 2016, presso la Direzione Generale
Agricoltura, economia ittica, attività faunistico-venatorie, i
Servizi Territoriali Agricoltura, caccia e pesca per ciascun
ambito provinciale;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2230  del  28
dicembre  2015  avente  oggetto  “Misure  organizzative  e
procedurali  per  l’attuazione  della  L.R.  n.  13/2015  e
acquisizione delle risultanze istruttorie delle unità tecniche
di  missione  (UTM).  Decorrenza  delle  funzioni  oggetto  di
riordino.  Conclusione  del  processo  di  riallocazione  del
personale delle Province e della Città metropolitana”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 48 del 25 gennaio
2016  avente  oggetto  “Approvazione  incarichi  dirigenziali
conferiti  nell’ambito  di  alcune  Direzioni  generali  e
nell’ambito  dell’Agenzia  regionale  di  protezione  civile  a
seguito del processo di riordino funzionale di cui alla L.R.
n. 13/2015”;

- la  determinazione  n.  18900  del  30/12/2015  del  Direttore
Generale  Agricoltura,  Caccia  e  Pesca  di  conferimento  di
responsabilità  dirigenziale  per  i  Servizi  Territoriali
Agricoltura Caccia e Pesca, incarico successivamente prorogato
con determinazione n. 16799 del 27/10/2016;

- la determinazione del Dirigente n. 19513 del 1 dicembre 2017
con la quale si è provveduto alla nomina dei Responsabili dei
procedimenti  di  competenza  del  Servizio  Territoriale
Agricoltura, Caccia e Pesca di Parma;

Richiamati inoltre:

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  Pubbliche
Amministrazioni” e ss.mm.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 29 gennaio
2018  recante  “Approvazione  Piano  triennale  di  prevenzione
della  corruzione  aggiornamento  2018-2020  e  la  allegata
“Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per  l’applicazione
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degli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. n 33 del
2013.  Attuazione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione 2018-2020.”;

Dato  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  possibile
proporre ricorso al competente TAR nel termine di 60 giorni o,
in alternativa, ricorso al Capo dello Stato, nel termine di 120
giorni,  entrambi  decorrenti  dalla  notifica  o  comunicazione
dell’atto o della piena conoscenza di esso;

Vista la proposta di determina, formulata ai sensi dell'art.6
della  L.  241/1990  e  s.m.i.  in  data  24  aprile  2018  dal
Responsabile  del  procedimento,  Dott.  Paolo  Zanza,  con
attestazione  che  alla  luce  degli  esiti  istruttori  esistono  i
presupposti di fatto e di diritto per il rilascio del presente
provvedimento;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di
non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Attestato  che  il  sottoscritto  Dirigente  non  si  trova  in
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

- di  richiamare  le  considerazioni  formulate  in  premessa  che
costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
dispositivo;

- di stabilire e rendere noto che gli esami di abilitazione
delle figure tecniche preposte alla gestione faunistica ai
sensi dell’art. 16 della L.R. 8/94 (coadiutori nell’attività
di  controllo),  previsti  a  seguito  della  partecipazione  ai
corsi  di  preparazione  svolti  nel  2018,  saranno  realizzati
dalla Commissione territoriale di Parma presso la sede del
STACP di Parma in p.le Barezzi 3 a Parma, secondo la seguente
tempistica:

- 20 novembre 2018, a partire dalle ore 8,30 (coadiutori nel
controllo di cinghiali);

- 22 novembre 2018, a partire dalle ore 8,30 (coadiutori nel
controllo di cinghiali);
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- 27 novembre 2018, a partire dalle ore 8,30 (coadiutori nel
controllo di cinghiali);

- 4 dicembre 2018, a partire dalle ore 8,30 (coadiutori nel
controllo  di  volpe,  corvidi,  nutria,  storno  e  passeri,  e
altre specie);

- 6  dicembre  2018,  a  partire  dalle  ore  8,30(coadiutori  nel
controllo  di  volpe,  corvidi,  nutria,  storno  e  passeri,  e
altre specie);

- Di stabilire che nella suddetta sessione d’esame relativa ai
coadiutori  nel  controllo  dei  cinghiali  saranno  ammessi  al
massimo n. 80 candidati ed in quella per i coadiutori nel
controllo delle altre specie saranno ammessi al massimo n. 30
candidati;

di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

Antonello Barani
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